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CHIESA: POPOLO MODELLATO SU MARIA





Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, lo mandarono a chiamare. 


32 Tutto attorno era seduta la folla e gli dissero: “Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle sono fuori e ti cercano”. 33 Ma egli rispose loro: “Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?”. 34 Girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti attorno, disse: “Ecco mia madre e i miei fratelli! 35 Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre”.	(Mc 3, 31-35)





Ciò che Gesù risponde a chi gli ha annunciato la presenza della madre, solo apparentemente è una espressione dura: in realtà Egli sta additando sua Madre come il primo e vero modello di ogni discepolo e della Chiesa. Nessuno, infatti, è stato così docile alla volontà di Dio e così pronto nell’adempierla fino in fondo, come Lei, per il semplice fatto che Maria ha imitato Gesù.


Una notte nel sogno vidi una strada lunga che si snodava dalla terra e saliva su nell'aria, fino in cielo.


Ma non era una strada comoda, anzi era una strada piena di ostacoli, cosparsa di chiodi arrugginiti, pietre taglienti e appuntite, pezzi di vetro. La gente camminava su quella strada a piedi scalzi. I chiodi si conficcavano nella carne, molti avevano i piedi sanguinanti. Le persone però non desistevano: volevano arrivare in cielo. Ma ogni passo costava sofferenza e il cammino era lento e penoso.


Poi vidi Gesù che avanzava. Era anche lui a piedi scalzi. Camminava lentamente, ma in modo risoluto. E neppure una volta si ferì i piedi.


Gesù saliva e saliva. Finalmente giunse al cielo e là si sedette su un grande trono dorato. Guardava in giù, verso quelli che si sforzavano di salire. Con lo sguardo e i gesti li incoraggiava.


Subito dopo di lui, avanzava Maria, la sua mamma. Maria camminava ancora più veloce di Gesù. Sapete perché? Metteva i suoi piedi nelle impronte lasciate da Gesù. Così arrivò presto accanto a suo Figlio, che la fece sedere su una grande poltrona alla sua destra.


Anche Maria si mise a incoraggiare quelli che stavano salendo e invitava anche loro a camminare nelle orme lasciate da Gesù, come aveva fatto lei.


Gli uomini più saggi facevano proprio così e procedevano spediti verso il cielo. Gli altri si lamentavano per le ferite, si fermavano spesso, qualche volta desistevano del tutto e se ne stavano sul bordo della strada pieni di tristezza.











Lettera 	alle


   Famiglie





IL BENE DI TUTTI DIPENDE DA TE E DA ME





Carissimi,


avere una famiglia è uno dei più grandi doni che con la vita abbiamo ricevuto. Non è da meno che la famiglia sia dentro una comunità più ampia. Senza questi due spazi la vita sarebbe impossibile.


Questo vuol dire che salvaguardare e promuovere la famiglia e la comunità diventa un imperativo per tutti e per ciascuno.


Chiunque, responsabilmente, si adopera per il bene comune facendo la propria parte, certamente contribuisce a rendere più dignitosa l’esistenza umana e, di conseguenza, a seminare la speranza in questa epoca storica.


Non aspettate che siano gli altri a fare: se ognuno inizia, tutti, prima o poi, ci incontreremo sulla strada del bene comune, l’unica che, frutto di corresponsabilità, può garantire il futuro alle nuove generazioni.


Maria vi assista e vi sia di modello, mentre vi benedico di cuore.


		 Ignazio Vescovo














